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DAL CENTRO CITTÀ
AL NUOVO MUSEO DELLA CERAMICA

Il percorso ciclabile a Montelupo Fiorentino 
permette una sosta nel centro storico della 
città, un’area pedonale su cui si affacciano 
alcune delle botteghe delle ceramica, aziende 
che portano avanti una tradizione locale 
antichissima, un tempo commercializzata 
dall’Olanda al Nord Africa grazie alle più 
potenti famiglie fiorentine. Proseguendo su via 
Garibaldi si raggiunge infine il MMAB, la nuova 
sede del Museo della Ceramica.

ITINERARI DA CAPRAIA A LIMITE

Nel paesaggio del Montalbano si snodano 
vari percorsi pedonali e ciclabili, come 
quello che partendo da Capraia si 
estende per 5 km, raggiungendo prima 
Castellina e poi Limite. Il tempo indicativo 
di percorrenza di questo itinerario è di circa 
1 ora e 45 minuti.

ITINERARI L’AREA NATURALISTICA
DEL TURBONE

Il tempo di percorrenza di questo viaggio tra flora (si tratta infatti 
di un paesaggio caratterizzato prevalentemente da pini marittimi, 
cipressi e tratti di brughiera con numerose piante di ginepro) e fauna 
(è possibile infatti incontrare alcuni animali, quali lo sparviero,il gufo 
comune,l’allocco,il barbagianni e la civetta) è di circa 4 ore.

MONTELUPO GOLF CLUB

Il Montelupo Golf Club è stato fondato nel 1996 su una zona 
pianeggiante lungo il corso del fiume Arno, circondato dal 
meraviglioso paesaggio toscano del Chianti Montalbano. 
Il percorso, par 36 a 9 buche, misura 2.914 metri. Il lago di 
ragguardevoli dimensioni che entra in gioco sul primo tiro 
della buca 8, par 4 è un elemento che rende particolarmente 
interessante il percorso.

VERSO IL MUSEO ARCHEOLOGICO

Il sistema di piste ciclabili conduce turisti 
e appassionati al Museo Archeologico, 
inaugurato nel 2007 nell’ex complesso di 
San Quirico e Santa Lucia. Si tratta di uno 
dei più importanti nel suo genere a livello 
regionale, sia per la quantità di reperti (circa 
3000) che per la diversificazione nel tipo di 
ricerca.

ALLA SCOPERTA DEL PAESAGGIO E
DEL TERRITORIO

Il sistema di piste ciclabili di Montelupo 
Fiorentino permette di scoprire anche la zona 
naturalistica lungo il torrente Pesa. In questo 
caso il tracciato si snoda per una lunghezza 
complessiva di circa 7 km e costeggia la 
cassa di espansione di Turbone. Qui nidifica 
una particolare specie di rondine detta topino 
per l’abitudine di scavare il proprio nido in 
parete. Il percorso costeggia anche le traverse 
“dei Capitani” e “delle Topole”, riserve costanti 
di acqua e rifugio estivo per le specie ittiche.

ALLA SCOPERTA DEL PATRIMONIO 
STORICO-ARTISTICO

Il percorso storico-artistico passa anche 
per la Chiesa di San Giovanni Evangelista, 
dove è possibile ammirare la Pala della 
“Madonna con Bambino e Santi”, attribuita 
a Botticelli e Scuola, e per la Villa Medicea 
dell’Ambrogiana, uno dei luoghi ideali di 
caccia, pesca e ristoro per la corte fiorentina, 
anche grazie al suo vasto parco. Un capitolo 
a parte meritano la Villa Romana del Vergigno, 
risalente al I secolo a.C e il Parco archeologico 
di Montereggi, ricco di reperti di epoca etrusca.

La Villa Medicea dell’Ambrogiana è un vero e proprio 
landmark che delinea il panorama di Montelupo. Sorta sulla 
riva sinistra dell’Arno, lungo il tragitto fluviale che da Firenze 
porta a Pisa, la villa Ambrogiana è stata residenza di caccia 
della famiglia Medici ed è immersa in un bellissimo parco 
che porta il suo stesso nome. Unica villa Medicea fluviale ad 
avere un porto direttamente sull’Arno. 

Dal 1884 è stata prima sede di un manicomio criminale, poi 
ospedale psichiatrico giudiziario. Dopo la chiusura dell’OPG 
ad inizio 2017 la Villa è tornata nella disponibilità del demanio. 
Nella prima metà del 2019 il comune di Montelupo ha preso in 
concessione la struttura per un periodo di tempo, per poterla 
far conoscere ai turisti e per farla visitare dai cittadini. Le visite e 
l’apertura della villa sono previsti per alcuni periodi dell’anno. Per 
informazioni/visite guidate: Museo Montelupo, 0571-51087.

La nuova sede del Museo della Ceramica, inaugurata nel 2008, 
è ad oggi una struttura priva di barriere architettoniche, 
che rende la collezione accessibile e visitabile anche per le 
persone ritenute disabili, cieche e ipovedenti. Il museo si 
sviluppa su 3 piani, per una superficie totale di 2.100mq. 

Le 1200 maioliche (selezionate tra le 5.550 che costituiscono 
la collezione), databili tra la fine del Duecento e il 
Settecento, sono esposte secondo un ordine cronologico e 
tipologico. Il Museo della Ceramica di Montelupo raccoglie le 
testimonianze della produzione ceramica della città, che fu 
uno dei più importanti centri di produzione non solo d’Italia e 
di Firenze, tanto da guadagnarsi proprio il nome di “Fabbrica 
di Firenze”, bensì dell’intero bacino del Mediterraneo. 

Visitare il Museo della ceramica vuol dire compiere un viaggio 
nella storia Rinascimentale della Toscana e delle grandi casate 
fiorentine, ma anche scoprire le contaminazioni con altri luoghi 
e una tradizione che continua anche oggi. Per informazioni +39 
0571 51352 – 51087 – 51543  info@museomontelupo.it

itinerari

INFOPOINT TURISTICO
Corso Giuseppe Garibaldi, 35

TELEFONO
+39 0571 51324

ORARI
DA APRILE A SETTEMBRE
Lunedì, Giovedì, Sabato e Domenica: 9.30 – 12.30 
Venerdì: 15.00 – 18.00
Martedì e Mercoledì: CHIUSO

DA OTTOBRE A MARZO
Lunedì, Sabato e Domenica: 9.30 – 12.30
Venerdì: 15.00 – 18.00
Martedì, Mercoledì e Giovedì: CHIUSO

E-MAIL
ufficioturistico@museomontelupo.it

MONTELUPO
F I O R E N T I N OCICLABILI   TREKKING   GOLF

VILLA MEDICEA DELL’AMBROGIANA
Viale Umberto I, 7

MUSEO DELLA CERAMICA
Piazza Vittorio Veneto 11

Tourist 
Guide
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CERAMICA ARTISTICA BARTOLONI 
Via del Lavoro, 30 – 50056 
Montelupo Fior entino (FI) Tel. 
0571 913569 Fax 0571 911603 
info@ceramicabartoloni.it www.
ceramicabartoloni.it

CERAMICHE ARTISTICHE ITALIANI 
SANDRA Via Tosco Romagnola 
Nord, 19 – Montelupo Fiorentino 
50056 (FI) sandra.italiani65@live.it 
Mob. 333 1867029

TERRECOTTE CORRADINI E 
RINALDI Via Tosco Romagnola 
Nord, 12 Loc. Camaioni – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 
e Fax : 0571 910130 info@
corradinierinaldi.it www.
corradinierinaldi.it

CERAMICA ND DOLFI 
SHOW-ROOM: Via Toscoromagnola 
Nord, 1 (Strada Stale 67 km. 59,400) 
– 50056 Montelupo Fiorentino (FI)
Tel. 0571 51264 – 0571 541204 Fax 
0571 910456 info@nddolfi.it
www.nddolfi.it

CERAMICHE D’ARTE DOLFI 
Via Tosco Romagnola Nord, 22 – 
50056 Montelupo Fiorentino (FI) 
Mob. 338 4347225 ceramichedarte.
dolfi@gmail.com

CERAMICHE GIGLIO
 Via Tosco Romagnola, 29 – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 
0571541417 Fax 0571910698 
cergiglio@virgilio.it
www.giglioceramiche.it

SERGIO PILASTRI 
Via Chiantigiana, 222 – 50055 
Ginestra Fiorentina (FI)
Tel. 055 8713586 Mob. 333 
8203003 spilastri60@gmail.com 
spilastri@alice.it

CERAMICHE VIRGINIA 
Via Virginio, 378 – Loc. Anselmo 
50025 Montespertoli (FI) Tel. 
O571 671156 Fax O571 671462 
info@ceramichevirginia.it
www.virginiacasa.it www.
ceramichevirginia.it

CERAMICHE D’ARTE 
AMMANNATI Via Virginio, 
330 – 50025 Montespertoli (FI) 
Tel. e Fax 0571 675094 info@
ceramicammannati.it
www.ceramicheammannati.com

TUSCANY ART Via Barrucciano, 
100 – 50020 Montespertoli 
(FI) Mob. 334 2836281 
tuscanyartsnc@gmail.com info@
terracottatuscanyart.com www.
terracottatuscanyart.com

VERONICA FABOZZO STUDIO 
D’ARTE Via A. Moro, 22
50050 Capraia Fiorentina (FI) 
Mob. 392 4118443 veronica.
fabozzo@gmail.com Istragram: 
cer_amica

BITOSSI CERAMICHE 
Via A. Gramsci 16 – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 
0571 51403 Fax 0571 519281 
info@bitossiceramiche.it www.
bitossiceramiche.it

VIGNOZZI DARIO CERAMICHE 
D’ARTE NEGOZIO: Corso Garibaldi, 
36 – 50056 Montelupo Fiorentino 
(FI) Mob. 339 7990064 AZIENDA: 
Via Nove, 6 – 50056 Montelupo 
Fiorentino (FI)  Tel. e Fax 0571 
518908 lidiacappelli55@gmail.com

LA GALLERIA NUOVE FORME 
D’ARTE Via XX Settembre, 7 – 
50056 Montelupo Fiorentino 
(FI) Tel. e Fax 0571 912261  
lagalleriaformedarte@gmail.
com www.lagalleriaformedarte.it 
FaceBook

CERAMICHE MARINO 
Via Baccio Sinibaldi, 10 – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 0571 
519243 Fax 0571 519243 marzia.
pallanti@libero.it

UNIONE DELLE FORNACI 
DELLA TERRACOTTA 
SEDE OPERATIVA: Via della Vecchia 
Chiesa, 1 – 50056 Montelupo 
Fiorentino (FI) SEDE LEGALE: Via 
Gramsci, 102 – Samminiatello
50056 Montelupo Fiorentino (FI) 

LABORATORIO: Via Caltagirone – 
50056 Montelupo Fiorentino (FI) 
info@terrecottemontelupo.it www.
terrecottemontelupo.it

CERAMICHE MORI 
Via Tosco Romagnola Nord, 19 
Loc. Camaioni – 50056 Montelupo 
Fiorentino (FI) Tel. e Fax 0571 
913705
info@ceramichemori.it www.
ceramichemori.it

MAIOLICHE LUPO LABORATORIO 
E VENDITA AL PUBBLICO 
Via Vinicola, 58 – 50056 Montelupo 
Fiorentino (FI) Tel. e Fax 0571 
542248 Mob. 333 9949934 
maiolichelupo@alice.it FaceBook

LE CERAMICHE DEL BORGO Via 
XX Settembre, 30 e 56 – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 0571 
518856 Mob. 339 4220804 – 339 
4179149 leat1@hotmail.it www.
eugeniotaccini.com

IL CASTELLUCCIO 
Via Maremmana 76 – 50056 
Montelupo Fiorentino (FI) Tel. 
0571 542467 Mob. 334 5748618 
cer.ilcastelluccio@gmail.com 
www.ilcastelluccio.wix.com/
tuscanpottery

Il Museo Archeologico di Montelupo Fiorentino è allestito 
all’interno degli spazi dell’antico complesso ecclesiastico 
di San Quirico e Santa Lucia. Le indagini di scavo condotte 
in occasione dell’intervento di restauro hanno permesso di 
documentare la presenza di una chiesa fin dal VIII secolo d.C. 
La collezione archeologica proposta documenta la storia del 
territorio dalla Preistoria al Medioevo. 

Nella logica del museo partecipato, il MusArc promuove la propria 
funzione sociale sviluppando progetti e attività che coinvolgono 
con un ruolo attivo la cittadinanza ed in particolare le scuole del 
territorio.

Montelupo Fiorentino è, fin dal Rinascimento, un centro di 
produzione della ceramica artistica che ha saputo fondere 
tradizione e modernità in prodotti di qualità e design unico. 
Le aziende ceramiche di Montelupo ancora oggi producono 
oggetti di pregio che arredano gli spazi dell’abitare 
tradizionale e moderno. I manufatti realizzati dalle aziende 
di Montelupo sono certificati da marchio di qualità.

MUSEO ARCHEOLOGICO
Via Santa Lucia 33

LE BOTTEGHE DELLA CERAMICA
Montelupo Fiorentino

Passeggiando per la città è possibile imbattersi in alcune 
opere d’arte realizzate appositamente per il luogo in cui 
sono collocate per il progetto “Materia Prima” curato da 
Marco Tonelli: una mostra all’aperto di ceramica diffusa per 
Montelupo, che invita il visitatore ad uscire dal museo e ad 
ammirare non solo le opere, ma anche i luoghi di interesse 
della città. Importanti artisti intaliani e stranieri hanno 
lavorato insieme ad artigiani e aziende locali per realizzare 
le loro opere.  La vera novità del progetto risiede proprio nel 
connubio tra arte e industria. Gli artisti coinvolti nel progetto: 
Loris Cecchini (opera in piazza Centi) , Hidetoshi Nagasawa (opera 
in piazza 8 Marzo 1944), Gianni Asdrubali (opera collocata sul 
Lungo Pesa), Bertozzi & Casoni (giardino del palazzo Podestarile), 
Lucio Perone (Pozzo dei Lavatoi), Fabrizio Plessi, Ugo La Pietra 
(piazza Vittorio Veneto) .

UNA MOSTRA A CIELO APERTO
Montelupo Fiorentino

Co-working diffuso dedicato alla promozione dell’arte e della 
cultura, che ha aperto le sue porte il 26 Maggio 2018 nel cuore 
di Montelupo Fiorentino. Nato per rendere nuovamente 
l’arte protagonista del tessuto culturale e urbano della città: 
i locali di Facto si trovano all’interno dell’area pedonale 
di Montelupo (un antico mulino, una palazzina storica e 
una galleria d’arte situate in via XX Settembre). Un tessuto 
che riesce a far rivivere attraverso i percorsi pedonali e i piccoli 
fabbricati intersecati tra di loro il fascino e la suggestione che solo 
un piccolo borgo può dare.

FACTO
Via Marconi 2

La Galleria di Facto attraversa interamente la sede da via 
Marconi fino a Via XX Settembre, passando per il tunnel 
pubblico e il lungo Pesa. È dedicata ad artisti affermati e 
giovani e promettenti emergenti. Per informazioni: 
www.facto.land - 339 7697028 - info@facto.land

GALLERIA D’ARTE DI FACTO
Via XX Settembre

Dal 2017 la campagna di Montelupo ospita l’atelier dell’artista 
Marco Bagnoli, un edificio nel quale è possibile visitare una 
collezione permanente delle opere dell’artista, ma che è esso 
stesso un’opera d’arte in dialogo con la natura: parte dei 
materiali che compongono la struttura sono volutamente 
deteriorabili, per far sì che nell’arco di 30 anni una parte 
dell’atelier vada a riunirsi con l’ambiente circostante. L’atelier 
è anche sede dell’associazione SpazioxTempo, che ha come 
obiettivo il promuovere progetti che uniscano arte, impresa e 
territorio. Visitabile su prenotazione: spazioxtempo@gmail.com

ATELIER MARCO BAGNOLI
Via della quercia 9

spazi d’arte

cosa vedere
La pala attribuita alla scuola di Botticelli è solo una delle 
opere che si possono trovare nella chiesa costruita nel 1326. 
L’edificazione della pieve si deve all’iniziativa di Simone 
di Guido, frate e poi priore del convento domenicano di 
Santa Maria Novella. L’edificio è diventato prioria nel 1789 
ed è da allora dedicato a San Giovanni Evangelista, patrono 
di Montelupo. La pala di Botticelli, attribuita inizialmente al 
Ghirlandaio, rappresenta la Madonna col Bambino tra santi 
Sebastiano, Lorenzo, Giovanni Evangelista e Rocco.

PIEVE DI S.GIOVANNI - PALA DI BOTTICELLI
Via Baccio da Montelupo 37

Nella parte alta di Montelupo si trova la casa dove nel 1469 
nacque e trascorse la sua giovinezza lo scultore ed architetto 
toscano Baccio da Montelupo. L’edificio di origini medievali 
presenta ancora i tratti tipici dell’architettura toscana 
medievale. L’artista nacque a Montelupo e qui frequentò le 
botteghe ceramiche, per poi trasferirsi a Firenze.

CASA DI BACCIO DA MONTELUPO
Vicolo Raffaello Sinibaldi

Alla sommità del nucleo fortificato di Montelupo si staglia la 
chiesa già di San Giovanni Evangelista, poi rinominata come 
prioria di San Lorenzo per aver ospitato la confraternita di San 
Lorenzo nel Cinquecento. Intorno alla prioria vi sono i resti 
dell’antico castello di Montelupo, e un belvedere da cui si può 
ammirare il panorama del Valdarno inferiore. Il monumento è 
visitabile all’esterno e in caso di eventi o esposizioni.

PRIORIA DI SAN LORENZO
Via del Castello

La Torre non è solo una frazione di Montelupo, ma è anche 
una torre vera e propria: una costruzione medievale intorno 
alla quale l’edificio si è sviluppato nel corso dei secoli. 

Inizialmente nota come Torre di San Quirico, nome mutuato dalla 
vicina parrocchia omonima, fu edificata nel 1317 in una zona 
strategica, di fronte al castello di Capraia. In seguito ai lavori di 
ristrutturazione della Villa Medicea dell’Ambrogiana, che sorge 
dirimpetto alla Torre sull’altro versante dell’Arno, l’edificio divenne 
una sorta di porta d’ingresso della Villa fluviale. Oggi la Torre de’ 
Frescobaldi è sede del Museo del Fiasco toscano. Visitabile solo 
su prenotazione.

TORRE DE’ FRESCOBALDI
Via Torre 8

Montelupo fu uno dei tanti borghi murati toscani, 
appartenente al contado fiorentino. Le sue mura videro la fine 
della costruzione intorno all’anno 1336, e sono rimaste intatte 
fino al giorno d’oggi.

TORRI E MURA TRECENTESCHE
Via giro delle mura e Via del porro

www.stradaceramica.it 
info@museomontelupo.it

LE ALTRE AREE ARCHEOLOGICHE VISITABILI
SU APPUNTAMENTO:

L’AREA ARCHEOLOGICA DI BIBBIANI
L’area archeologica di Bibbiani è tuttora oggetto di scavo 
archeologico: le ricerche si svolgono in questo momento 
all’interno di una grande capanna (metri 14×6) rinvenuta 
nell’anno 2005, ed i visitatori del museo possono partecipare 
a visite guidate sul sito condotte dagli archeologi impegnati 
nell’indagine stratigrafica del sito.

GLI SCAVI ETRUSCHI DI MONTEREGGI
Il poggio di Montereggi si eleva a poca distanza da Limite 
sull’Arno e domina la vallata fluviale; è noto agli studi di 
etruscologia grazie a tre importanti campagne di scavo 
(1983-85). A seguito di questi scavi nel 1986 è stato istituito 
il Parco Archeologico di Montereggi, di cui molti reperti 
sono esposti presso il Museo della Ceramica ed il Museo 
Archeologico di Montelupo.

LA VILLA ROMANA DEL VIRGINIO 
Alla fine degli anni Ottanta, un lavoro di sistemazione agricola 
sulla riva sinistra del Virginio fece emergere alcuni reperti 
riconducibili alle fondamenta di una villa del II e del I secolo 
a.C. Si tratta di una fattoria romana, costruita in un’area 
seminativa di grande interesse per i coloni che si stabilirono 
nel medio Valdarno nel periodo tardo-repubblicano. Gli 
scavi hanno consentito di riscostruire l’intero perimetro. Il 
complesso è oggi visitabile su prenotazione e sono previsti 
anche laboratori didattitici.

Per info e visite sul Museo Archeologico e le aree archeologiche: 
0571/ 541547 - info@coop-ichnos.com


